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08.12.2023 
CARISSIMI AMICI, dalla Faraja un affettuoso abbraccio e un 
caloroso augurio per il S,NATALE E ANNO NUOVO!.   
  Qui il colore del deserto si è trasformato in un bel colore 
erba: la pioggia riporta vita e speranza per le nuove 
coltivazioni. Ma purtroppo anche tanta distruzione e lacrime 
in molte parti anche qui in Tanzania. Quanti morti e quanta 
gente senza casa e senza mangiare!  L’acqua è sempre stata 
un problema per tanti paesi africani. Quante ricerche, quanti 
pozzi nei miei 55 anni d’Africa! E quanta sofferenza 

soparattutto per donne e bambini pe le distanze da un bene così indispensabile! Poi I 
cambiamenti climatici portano lacrime, distruzioni e morte.  
  Tra un temporale e l’altro riusciamo a preparare I campi e 
I Bambini partecipano alla semina: una tecnica tutta 
Africana, in collaborazione, lunghe file: ognuno ha il suo 
compito fino agli ultimi, normalmente i  più piccoli, che 
ricoprono I semi con un colpo di tacco.  Tutti scalzi, ma 
soprattutto felici perchè ognuno è utile e  importante.  Ma 
è anche normale tornare bagnati fino alle ossa, ma 
sorridenti!  
  In questi giorni sono quasi tutti in vacanza qui a  ‘casa’.  
anche I ragazzi e I giovani delle secondarie e alcuni universitari e oltre al riposo c’è lavoro 
per tutti. 
    Celebriamo la settimana della ‘non-violenza’ con discorsi, racconti, discussioni e  
Domenica con una marcia in città per sensibilizzare e ‘dire di no!’ ad abusi e violenze!  
   Ma quanta rabbia e tristezza di fronte alla cattiveria umana senza limiti.  Sempre mi 
meraviglia  la bontà e la capacità di perdono cui arrivano I bambini!  Violentati bestialmente 
riescono a ritrovare il sorriso e la forza di consolare qualcun altro! Non finirò mai di 
imparare (con qualche lacrimone di nascosto) di fronte alla bontà dei  bambini! Io sogno 
vendetta e punizioni, loro mi insegnano consolazione e perdono (anche per il papà che l’ha 
violentata!). La carezza di un bambino in questi contesti  è un vero diamante!  

  Coraggio a chi sta soffrendo, e che ognuno possa dare una 
mano e un sorriso al suo vicino! Il mondo pare impazzito, ma ci 
guazziamo dentro e bisogna che ognuno faccia la sua parte per 
evitare la catastrofe. Il Natale ci porta la speranza: la STORIA di 
un bimbo abbandonato dalla società che ‘da grande’ riesce a 
perdonare!        Un abbraccio:                   
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